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Il Tempo
O

rmai ogni comparsa a Balla-

rò dell’ottimo Pagnoncelli è a
rischio rissa (e speriamo che

non arrivino i dossier). Il motivo è che
i dati demoscopici su Berlusconi in ca-
duta libera nelle opinioni degli italia-
ni non piacciono ai signori della mag-
gioranza (finiani esclusi). L’altra setti-
mana un esponente del governo (ab-
biamo volutamente dimenticato chi)
sosteneva che a lui le percentuali risul-
tavano addirittura rovesciate e cioè il
60% a favore del premier e il resto
contro. L’altra sera, poi, è risultato

che solo il 14 % degli italiani ritiene
che il cosiddetto lodo Alfano sia ne-
cessario. Apriti cielo. Maurizio Ga-
sparri non ci ha visto più e ha messo
in atto la collaudata strategia di inca-
sinamento: urla, insulti e notizie fal-
se. Pagnoncelli stavolta stava per
perdere il controllo, ma poi avrà
pensato che con Gasparri proprio
non vale la pena. Infatti il presiden-
te dei senatori Pdl poco prima si era
tranquillamente lasciato chiamare
‘zucca’ da Crozza. Si vede che ormai
ci si è abituato.❖

Domani

Q
uindi, questo è il tempo di
Belen. L’Italia la chiama co-
sì, con confidenza, da quan-

do non c’è telefonino che non sia rag-
giunto ogni due ore da un aggiorna-

mento sulle sue condizioni affettive
prima che di carriera. «Amo Corona»,
«La mia storia con lui è finita», «Lo
amerò sempre», «me l’ha fatta gros-
sa», «ci vediamo ancora ma...». Im-
mondizia, farina del sacco di Lele Mo-
ra e di Corona, due gentlemen ai qua-
li non aprire mai la porta. Ma contano
più di voi, eccome. Possono convince-
re, piegare, mettere alle corde. Persi-
no la Rai. Frammenti di un potere ber-
lusconiano sulle cose pubbliche deci-

dono, con o senza Masi. E nessuno
si chiede quanto intascherà la furbo-
na – è lei che si definisce furba – che
evidentemente sa cose che voi uma-
ni non sapete ma che a lei danno il
potere di salire sul palco di Sanre-
mo, accanto a Morandi. Per fare? Le
tende della cricca bieca ondeggiano
attorno all’Ariston ma non arrivano
«i nostri». Ultimora: «Voglio un fi-
glio da Corona». Vallaurà «te» e an-
che quel barbùn del Corona.❖

NORD solesututteleregioni.Lo-

caliesporadichenubisoloinprossimi-

ta' dei settori alpini di confine.

CENTRO sereno o poconuvolo-

so su tutte le regioni.

SUD residuenubi,speciesulset-

tore ionico, sereno o poco nuvoloso

sulle restanti regioni.

NORD rapido peggioramento

su tutte le regioni con precipitazioni

sempre piu' diffuse.

CENTRO poco o parzialmente

nuvoloso; locali piogge in serata su

Toscana e Sardegna.

SUD poco nuvoloso su tutte le

regioni.

NORD cielo in prevalenza sere-

no o poco nuvoloso salvo passaggi

nuvolosi.

CENTRO qualche locale nube di

passaggio in un contesto dominato

da ampi spazi sereni.

SUD residue piogge sul settore

ionico. Sereno sulle rimanenti aree.
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ORIGINI E SVILUPPI

DELL’ARTEMETAFISICA

Oggi e domani si terrà a Milano il
convegno «Origini e sviluppi del-
l’arte metafisica. Milano e Firenze
1909-1911 e 1919-1922» presso
l’Università degli Studi di Milano
che tenterà di ricostruire la nasci-
ta dell’estetica metafisica, origina-
ta dal comune lavoro svolto dai
fratelli Giorgio de Chirico e Alber-
to Savinio nel campo della lettera-
tura, della pittura e della musica.
Interverranno, fra gli altri, Paolo
Baldacci e Gerd Roos, dell’Archi-
vio dell'Arte Metafisica (Milano),
il pianista e critico musicale Grego-
rio Nardi, Maria Grazia Messina,
Paola Italia, Antonello Negri e Fla-
vio Fergonzi.

CHI HAARHITETTATO

ROMA. DAOGGI

Oggi alle 18,30 al MAXXI di Roma
primo appuntamento con «Chi ha
architettato Roma», il nuovo ciclo
culturale interamente dedicato al-
l’architettura a Roma, dall’antichi-
tà ai nostri giorni, organizzato dal
Fai. L’archeologo Filippo Coarelli
terrà la sua lezione su «Roma: l’ar-
chitettura della conquista»; gli an-
tichi romani consideravano infatti
l’architettura la più nobile delle ar-
ti, e le affidarono il ruolo di rappre-
sentare e tramandare la grandez-
za di Roma.

LA MOSTRA LagalleriaTricromiadiRomapresenta lamostra«Trecor-

ti» di RobertoCatani dedicataal cortometraggio animato, immagini evocati-

ve e disegni dai colori caldi, mossi da un’animazione dai ritmi calmi e posati.

In mostra le tavole originali dei tre cortometraggi realizzati dall’artista: «Il

pesce rosso», «La sagra», «La funambola».

Oggi

Maria Novella Oppo

Culture

Roberto Catani, tre corti animati
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